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Ora si sono
riabbracciati

INCIELO
Il 5 febbraio 2018, poco dopo
le 22,40, all’età di 86 anni, nella
sua stanza dell’infermeria pro-
vinciale dei Frati Minori Cap-
puccini, annessa al convento
di San Giovanni Rotondo, è
morto fr. Eusebio Notte da Ca-
stelpetroso (IS). Fr. Eusebio
stabilì un rapporto di profon-
do affetto filiale e grande con-
fidenza con Padre Pio, instau-
ratosi dal 1960 al 1965, periodo
in cui ebbe l’incarico di assi-
stente personale dell’anziano
Confratello. Nicola Notte
(questo era il suo nome di bat-

tesimo) ha vestito l’abito cap-
puccino il 18 luglio 1950, ha
emesso la professione tempo-
ranea il 19 luglio 1951 e quella
perpetua il primo agosto 1954.
È stato ordinato sacerdote il 21
luglio 1957 ed è divenuto pro-
fessore di tanti seminaristi.
Grazie alla sua eloquenza e al-
la simpatia che riusciva a su-
scitare, è stato anche un ricer-
cato predicatore, soprattutto
dopo la morte di Padre Pio,
che ha trasformato fr. Eusebio
in testimone privilegiato della
sua santità. Ed è quanto ha sot-

tolineato anche il Ministro Pro-
vinciale, fr. Maurizio Placen-
tino, nel corso dell’omelia te-
nuta durante le esequie svol-
tesi a San Giovanni Rotondo,
il 7 febbraio scorso, nel Santua-

rio di Santa Maria delle Grazie:
«Chiunque abbia incontrato fr.
Eusebio ha potuto compren-
dere la profondità del suo le-
game con Padre Pio. Quei cin-
que anni, con Padre Pio, l’han-
no reso testimone indefesso
dell’umanità, del ministero e
della spiritualità del suo e no-
stro santo confratello». Nei

Fr. Eusebio Notte: un testimone privilegiato della santità di Padre Pio 
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cinque anni in cui è stato l’as-
sistente personale del confra-
tello stigmatizzato, fr. Eusebio
non solo ha cercato di svolgere
al meglio il suo compito, ma è
divenuto amico e confidente
di Padre Pio, condividendone
gioie, sacrifici e sofferenze. Era
stato trasferito a San Giovanni
Rotondo col compito di sbri-
gare la corrispondenza in lin-
gua inglese, avendola studiata
in Inghilterra ed Irlanda. Dei
momenti trascorsi vicino a Pa-
dre Pio, nonché di episodi par-
ticolari e spesso inediti, fr. Eu-
sebio ha sempre fatto menzio-
ne nelle sue omelie e negli in-
contri con i fedeli ed in parti-
colare nel suo libro autobio-
grafico “Padre Pio e padre Euse-
bio”. Aveva infatti, una «innata
abilità nel raccontare - ha ri-
cordato fr. Maurizio - che in-
cantava ogni ascoltatore e ren-
deva piacevoli anche le, a vol-
te,  lunghe omelie.  Aveva
un’intelligenza viva e una so-
lida preparazione, che lo ren-
devano capace di affrontare e

intrattenere qualunque tipo di
uditorio. Infine il suo carattere
forte e deciso, che lo rendeva
diretto e schietto, capace di
scuotere e determinato nel
confronto con gli altri». Padre
Pio aveva percepito «le qualità
e il valore di questo giovane
confratello che i superiori gli
avevano posto accanto». Forse
si può intuire «persino una
certa affinità caratteriale tra lo-
ro, che ha favorito la storia di
una profonda amicizia». Ami-
cizia che è giunta, per Padre

Pio, in un momento difficile,
quando, ormai, «l’età avanza-
ta, le più acute sofferenze fisi-
che e le indagini dell’autorità
ecclesiastica nei suoi confronti,
(la visita apostolica di monsi-
gnor Carlo Maccari n.d.a.) pe-
savano sul cuore dell’anziano
stimmatizzato». San Pio, però,
ha saputo ricompensarlo per
la sua dedizione, andando ol-
tre ogni aspettativa. Lo ha am-
messo lo stesso fr. Eusebio il
21 luglio 2007, durante la Ce-
lebrazione eucaristica giubila-

FU ASSISTENTE PREMUROSO 
DI PADRE PIO DAL 1960 AL 1965. 
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re per il suo cinquantesimo an-
niversario di sacerdozio, svol-
tasi nella Chiesa conventuale del

Sacro Cuore di Isernia: «Un bel
giorno nel vedere che qualche
sacrificio lo facevo, con le la-
crime agli occhi, Padre Pio, mi
disse: “Figlio mio, quanti sa-
crifici fai per me! Però ricorda-
ti: tu pensa a me ed io penso a
te”».  Le attenzioni, le cure, la
vicinanza e la simpatia di fr.
Eusebio sono state «un balsa-
mo per le tribolazioni di Padre
Pio». Con questa importante
esperienza impressa nel cuore,
divenuta il suo più grande te-
soro spirituale, «fr. Eusebio ha
svolto diversi incarichi nella
Provincia, soprattutto il servi-
zio della predicazione, che lo
rendeva molto ricercato, l’ani-
mazione dei gruppi di pre-
ghiera, l’assistenza alla fami-
glia francescana, la formazio-
ne dei giovani, nel cuore dei
quali ha sempre lasciato il se-
gno di una generosa paterni-

tà». Nell’ultimo periodo la
«sua voce forte e sicura e la sua
parola fluente avevano ceduto
il posto a un silenzio che na-
scondeva le sofferenze e che si
animava, nell’incontro con gli
altri, in un sorriso che ha se-
gnato anche l’ultimo atto della
sua vita». Il convento di Iser-
nia è stato l’ultima tappa del
ministero sacerdotale di fr. Eu-
sebio, interrotto da una serie
sempre più invalidante di ictus

ischemici, che lo hanno co-
stretto a muoversi su una se-
dia a rotelle e che gli hanno tol-
to progressivamente la memo-
ria e la lucidità mentale, indu-
cendo i superiori a trasferirlo
presso l’infermeria provinciale
di San Giovanni Rotondo.
Il Provinciale ha poi ricordato
una scena della vita di fr. Eu-
sebio e Padre Pio: «Una delle
foto più belle di Padre Pio è
proprio quella che ritrae l’ab-
braccio amichevole con fr. Eu-
sebio. È una foto che descrive

e ritrae, consegnandolo alla
storia, il reciproco bene e l’im-
portante ruolo che questi due
frati hanno avuto l’uno nella
vita e per la vita dell’altro. Og-
gi quell’abbraccio si ripete, in
Cielo». Oggi si realizza quello
che fr. Eusebio si augurava: «Se
Padre Pio mi ottiene la grazia
dal Signore di raggiungerlo nel
Cielo, nelle lunghe serate del-
l’eternità ci racconteremo le vi-
cende vissute insieme sulla ter-
ra, specialmente quelle che co-
nosciamo solo noi. Si racconta
che, quando venne trasferito
da San Giovanni Rotondo,
l’anziano confratello e amico
pianse. Oggi l’amicizia si rive-
ste di eternità, viene rapita per
sempre nella gloria di Dio». 
Il grazie sincero a fr. Eusebio
è stato rivolto non solo dal
Mi nistro provinciale, durante
l’Eucaristia esequiale, ma da
oltre cinquanta tra confratelli
e preti diocesani che hanno
concelebrato per unirsi alla
preghiera di suffragio, dai fe-
deli, amici e conoscenti che in
particolare da Isernia e Castel-
petroso, hanno raggiunto San

N E L L A  L U C E  D E L  R I S O R T O
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ISERNIA, 21 LUGLIO 2007: GIUBILEO  
SACERDOTALE DI FR. EUSEBIO. 
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Giovanni Rotondo. Fr. Mau-
rizio ha concluso l’omelia con
una preghiera: «Caro fratello
Eusebio, mentre ti affidiamo
alla misericordia di Dio, ti
chiediamo di pregare per noi.
Per la tua Provincia, di cui hai
condiviso i momenti difficili
e nella quale sei stato presen-
za attiva e fruttuosa: chiedi al
Signore il dono di sante vo-
cazioni, che possano conti-
nuare a testimoniare con for-
za l’annuncio di gioia e di
speranza del Vangelo. Prega

per i tuoi parenti, per tua so-
rella Addolorata che ti ha as-
sistito sempre amorevolmen-
te, per fr. Gregorio, per le suo-
re, i dipendenti e i confratelli
della nostra infermeria, che
sono stati la tua famiglia in
questi ultimi quattro anni, in
cui l’esperienza della sofferen-
za ti ha associato in maniera
nuova al tuo amato confratel-

lo Padre Pio. Prega per i tanti
tuoi amici, sparsi non solo nel
territorio della nostra Provin-
cia ma, possiamo dire, in tutto
il mondo, e per tutti i devoti
di Padre Pio, che hai guidato
e assistito, con l’amore di pa-
dre che hai ereditato da lui,
nel tuo intenso ministero».

I  FUNERALI PRESIEDUTI DAL 
MINISTRO PROVINCIALE E NUMEROSI CONFRATELLI .
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